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Giovedì non si A Firenze sullo schermo il Cile 
«girano» film e l'eroica lotta del suo popolo 

Interrotte le trattative 
per il nuovo contratto 

In ter ro»* le trattative per 
li rinnovo del contratto del' 
le troupe addette alla pro
duzione cinematografica pro
clamato un primo sciopero 
nazionale della categoria per 
l'Intera giornata di giovedì 
11. assemblee In tutti 1 set
tori questa la decisione pre
sa dalla Federazione dei la
voratori dello spettacolo 
FILS. FULS. UUiS a conclu
sione dell'Incontro, svoltosi 
venerdì, con l'Unione del pro
duttori ANICA, che l sindaca
ti hanno considerato negativo 
e tale da precludere almeno 
per li momento la prosecu
zione del confronto 

L'Incontro t ia sindacati 
ANICA e Interslnd era au
to Indetto allo scopo di pro
cedere ad una verifica ge
nerale delle proposte che lor-
mano l'oggetto della trattati
va onde consentire una valu
tazione globale del punto rag
giunto dalla vertenza al sin
dacati e alla categoria, 1 qua
li avevano ritenuto che su al
cuni aspetti (orari di lavoro, 
t ra t tamento economico, rap
porti con 11 sindacato, inqua
dramento categoriale e livel
li) fosse possibile raggiunge
t e punti di intesa. Purtroppo 
tale verifica ha fatto regi
strare punti di divergenze e di 
forte distanza t ra le proposte 
dei sindacati e le offerte che 
la parte padronale ha avan
zato sul problemi considerati 
meno importanti, mentre per
mangono posizioni pregiudi
ziali su altri punti della piat
taforma contrattuale 

CU industriali In pratica si 
rifiutano di apportare modifi
che all 'attuale regolamenta
zione dell'orarlo di lavoro che 
prevede fino ad un massimo 
di 58 ore settimanali; avan
zano proposte di nuovi livel
li retributivi che non tengo
no minimamente conto delle 

situazioni di tat to esistenti nel 
settore, né della saltuarietà 
del rapporto di lavoro; si ri
fiutano di affrontare 11 proble
ma della difesa dell'occupa
zione e della salvaguardia 
delle categorie; e manifesta
no forti limiti su altri aspet
ti di carattere normativo e 
disciplinare del contratto. 

Le organizzazioni sindacali 
avendo constatato, dopo rei
terate sollecitazioni e sforzi 
per trovare sbocchi alla ver
tenza, l'impossibilità di conti
nuare proficuamente l'Incon
tro, hanno quindi deciso di 
Interrompere la t ra t ta t iva e 
di fare ricorso alla lotta. 

Gassman siciliano di Londra 
Appassionate biografie di Victor Jara e Miguel Enri
quez - Lucida analisi di Heynowski e Scheumann dei 
«golpe bianco», preludio alla dittatura fascista 

Vestito scuro, lobbia e baf-
fettt, Vittorio Gassman sem
bra il più inglese degli ingle
si. Perfettamente integrato 
nella vita londinese, dirige, 
con polso sicuro, una catena 
di ristoranti La sua secon
da natura è frutto di tren-
t 'annl di pallente lavoro e dì 
lotta per 1) successo. Ma dalla 
natia Sicilia gli Inviano una 
bella, giovanissima e miste
riosa ragazza con l'ordine di 
tenerla « come una rosa al 
naso» E questo modo di di
re è il titolo del film che 
Franco Rossi sta girando, già 
da sette settimane, e che ve-

Tragica morte 

del chitarrista 

dei Deep Purple 
GIAKARTA. « 

Il chitarrista inglese trentu
nenne Patrick Collins, da me
no di un anno membro della 
nota formazione di hard rock 
Deep Purple (aveva sostitui
to Ritchie Blackmore), è mor
t o nella nottata t ra venerdì 
e sabato precipitando dall'ot
tavo piano di un albergo, sem
bra In seguito ad una collut
tazione con un altro compo
nente del gruppo. 

de protagonisti Gassman e 
Ornella Muti. 

« SI t ra t ta — dice Gassman 
conversando con 1 giornalisti 
— di una commedia satirica. 
Il mio personaggio è quello di 
un uomo che tenta di rinne
gare la propria storia, le pro
prie origini, la propria lami-
glia che sospetta avere obcurl 
legami mafiosi. Egli ha volu
to essere diverso, ma basta 
un nulla, una telefonata, ap
punto, per riportargli a galla 
tutti 1 problemi non risolti. E 
se questi problemi non ce li 
ha se li crea apposta. In una 
sorta di nevrosi progressiva ». 

Gassman pensa intanto a 
realizzare, dopo Senza fami
glia, un altro film come re
gista («appena avrò trovato 
un'idea buona ») e afferma 
che non Intende lasciare l'at
tività teatrale, ma anzi ri
prenderla e forse anche con 
Carmelo Bene. «Siccome se 
ne parla non è escluso — dice 
— che una volta o l'altra con 
Bene ci incontreremo». Per 
ora continua col cinema, qua
le attore: questo è stato, in
fatti, per lui un « anno splen
dido»; • difende le sue scel
te, diverse di volta In volta, 
perchè, a suo parere, « un at
tore deve cambiare bersaglio 
più che può ». Richiesto di un 
giudizio su Ornella Muti, di
ce che è un'ottima compagna 
di lavoro e che sa fare tutto. 
«E questo è Importante per
chè l 'Italia — prosegue — è 
un paese più ricco di dive 

che di attrici ». Riferisce, 
quindi, l'opinione a u a i lusin
ghiera che 11 regista Mario 
Monlcelll manifesta sulla Mu
ti, da lui diretta in Romanzo 
popolare 

SI torna a parlare di Come 
una rosa al naso Franco Ros
si dichiara che il film è nato 
proprio perchè ci sono Gass
man e la Muti e che, con al
tri attori, sarebbe stato dige
rente. L'idea Iniziale, un sog
getto di poche pagine, è stata 
elaborata e sviluppata nel'a 
sceneggiatura cui hanno col
laborato lo stesso Rossi in
sieme con Vittorio Bonicelli 
e Roberto Lericl. Una parti
colare cura è stata messa nel 
linguaggio: quello proprio di 
un italiano che si è voluto 
uniformare in tutto alla vita 
inglese Con 11 ritorno alla ter
ra madre anche 11 modo di 
esprimersi camblerà, per cui 
in una allucinazione vedremo 
Gassman recitare alcune bat
tute di Otello addirittura in 
siciliano 

Polche il finale del film de-
ve rimanere segreto, c'è poco 
altro da riferire su questo in
contro, tranne che gli altri at
tori del film, presenti e no 
alla conferenza stampa, sono 
Adolfo Celi, Madcleine Hin-
de, Lou Castel. 

m. ac. 
Nella foto: Ometta Muti e 

Vittorio Gassman durante la 
conferenza stampa 

FRflNC 
il miglior 

per voi e per 

LLI 
risparmio 
i vostri figli 

Regalate ai vostri Agli I francobolli emessi a partire dall'anno della loro nascita. 
Con una modesta spesa avvierete voi ed i vostri figli ad un hobby 
che offre vaste possibilità culturali, educa all'ordine e costituisce 

la più interessante ed internazionale forma di risparmio. 

qualche ••empio 
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La piena di giovani, di mi
litanti che ha gremito l'Au 
dltorlum del Palazzo del Con-
gressi per assistere alle proie
zioni sul Cile ha confermato 
come nella coscienza del de
mocratici Il Cile sia più che 
mal vivo, con il suo popolo 
che soffre e lotta per abbat
tere la dit tatura militare e 
spezzare la morsa del capi
tale internazionale. 

Gli inglesi Stanley Porman 
e Martin Smith hanno pre
sentato CompaAero, una lun
ga e appassionata Intervista 
a Joan Turner, moglie del 
cantante cileno Victor Jara, 
costretta ad abbandonare il 
Cile con le due figlie dopo 
l'uccisione del marito. Joan, 
inglese dal viso dolce e se
gnato dalle sofferenze, rico
struisce la biografia di Victor, 
cantante del popolo venuto 
dal popolo, cresciuto nella mi
seria e nello sfruttamento 
delle campagne, poi trapian
tato nell'asprezza della pover
t à urbana, ma sempre impe
gnato a lottare, nell'univer
sità come nelle piazze e t ra 
i campestnos. con 11 teatro 
e con 11 canto, per la rina
scita del Cile 

Con la vita di Jara, fino 
alle ultime drammatiche ore 
del colpo reazionario, la resi
stenza all'Università, l'arre
sto, Il concentramento allo 
Stadio, la brutale tortura e 
la morte, Joan rievoca anche 
la storia recente del Cile, 
inframmezzata da Immagini 
documentarie e dalle canzoni 
di Victor, cosi da fornire un 
quadro non solo di esperien
ze private, ma del processo 
collettivo di emancipazione 
del popolo cileno, stroncato 
dall'oligarchia capitalistica e 
dalla complicità internazio
nale 

Altro combattente antifasci
sta, abbattuto dal fuoco del 
militari durante la resisten
za armata, è Miguel Enri
quez, segretario del MIR, la 
cui rapida e intensa biogra
fia è s ta ta montata per im
magini di repertorio da mili
tanti di quel raggruppamento 
di sinistra esuli a Cuba. Un 
linguaggio agile, che risente 
dell'influsso dei noticieros del-
l'ICAIC. nonostante l'eviden
te scarsezza di materiali, ri
percorre le tappe della vita 
politica del dirigente cileno, 
dalle lotte studentesche degli 
anni '60 alla lotta clandestina 
contro 1 governi DC e la re
pressione poliziesca. Ernesto 
«Che» Guevara è un model
lo ricorrente per Miguel e 1 
suoi compagni, che tentano 
un affondo ideologico, nelle 
masse operale e contadine, 
spesso risentendo dell'isola
mento di certe avanguardie 
rivoluzionarie o presunte ta
li. Dopo r i l settembre '73 e la 
fine tragica di Allende e del 
governo popolare, non è fa
cile riaprire le polemiche con 
le altre componenti della si-
nistra, che allora furono an
che violente; e certo 11 docu
mento smussa gli aspetti più 
stridenti dei contrasti che 
portarono alle fratture nel 
fronte popolare, nonostante le 
previsioni di un attacco rea
zionarlo. La voce di Enriquez, 
teorico e combattente, affiora 

qua e là a commentare la 
strategia del MIR, mentre le 
immagini si soffermano sul 
tripudio popolare dopo la vit
toria di Allende o sulle sce
ne della repressione; il golpe 
è nell'aria, le Incertezze, i ce
dimenti lo facilitano. La resi
stenza è accanita ma inutile, 
Enriquez cade con gli altri 

Più analitico, ma non per 
questo meno coinvolgente, 
l'ultimo film di Heynowski e 
Scheumann, El golpe bianco, 
ha riassunto 11 panorama sto
rico della caduta del governo 
Allende, anche alla luce del
le recenti dichiarazioni del
l'ex-capo della CIA, Colby I 
due autori della RDT avevano 
già dedicato al Cile, nei gior
ni caldi della dittatura, l'ot
timo La guerra delle mum
mie, visto a Pesaro e nel ca
nal) del circuito democratico: 
poi erano riusciti a penetrare 
nei campi di concentramento 
della Giunta Mimando di na
scosto (lo ero, sono e sarò); 
ed ora con materiale vecchio 
e nuovo hanno ricostruito i 
primi tentativi reazionari per 
minare le basi del sostegno 
popolare a Unidad Popular. 
Golpe bianco, appunto, gol
pe pulito, non ancora mac
chiato di sangue, ma bianco 
anche per le responsabilità 
massicce di Frel e del partito 
democristiano, complici del
l'imperialismo e sovvenzionati 
esplicitamente dalla CIA Con 
il solito sistema di intervi
ste, riprese documentarie del
l'operatore Hellmich, mate
riali di stampa o carte se
grete, Heynowski e Scheu
mann tracciano un profilo 
preciso delle forze ostili ad 
Allende. dai fascisti e dalla 
gioventù « nazionale » agli In
dustriali, al dirigenti del tra
sportatori e del commercianti, 
agli esponenti democristiani. 
E da queste forze, alle elezio
ni del marzo '73, fu tentato 
con ogni mezzo lecito e ille
cito, dalle serrate alle mani-
fcstazlonl violente della de
stra, di sfaldare l'opinione 
pubblica che sosteneva 11 pre
sidente socialista. Ma il popo
lo respinse anche la provoca
zione elettorale, costringen
do la reazione a mostrare la 
sua vera faccia, la violenza e 
la repressione. 

Nella sua lucida disamina, 
El golpe bianco non lascia 
spazio ad Interpretazioni che 
non siano la logica della com
pressione delle forze progres
siste e del lavoro da parte di 
un oligarchia minacciata nei 
suol privilegi secolari, da par
te di Interessi giganteschi e 
multinazionali che vedevano 
vacillare il proprio dominio 
di mercato Dietro le casalin
ghe borghesi, dietro gli auto
trasportatori in sciopero, die
tro le menzogne del Mercurio, 
dietro 1 comizi esagitati del
le destre, si Intravede la sini
stra ombra di Colby e della 
CIA, mentre Plnochet, spu
doratamente, continua a pro
fetizzare la lunga durata d*i 
governo militare. Contro le 
mummie, come denota l'Im
pegno documentario di questi 
autori democratici, la lotta 
deve essere sempre più ampia, 
nazionale e Internazionale, n 
Cile vive nelle coscienze del 
popoli progressisti. 

Giovanni M. Rossi 

Alla RAI di Torino 

Nello «Spettro» 
il vigore di Nono 
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Il pubblico italiano già co
nosce Como una ola de fuer-
za y luz di Luigi Nono, di 
cui esiste anche una prege
vole edizione discografica Vi
ceversa Em gespenst geht um 
in der welt (« Uno spettro si 
aggira nel mondo»), compo
s t o n e pressoché contempora
nea, anzi un tantino prece
dente (1970). è stato presenta
to per la prima volta In Ita
lia all'Auditorium della RAI 
di Torino. 

L'accostamento del due pez
zi è stimolante, e non solo 
perché sotto certi aspetti so
no 1 due corni di una stessa 
opposizione dialettica, ma an
che perche In loro indubbia 
parentela è bella da scoprire 
dietro la diametrale opposi
zione degli atteggiamenti 
compositivi Tanto la Ola è 
opera di pura soggettività, 
creata o scoperta nei minimi 
partico'arl. al trettanto il Oc 
spcnst * legato all'oggettività, 
trovando II suo materiale di 
base in canti rivoluzionari, 
alcuni dei quali /Bandiera 
rossa. l'Internazionale), di 
ampia diffusione popolare. 

La ricchezza timbrica di 
Como una ola. dovuta alla 
presenta del nastro magne
tico (peraltro magnificamen
te Integrato in un discorso 
globale con l'orchestra, e con 
bolla dialettica tra 11 Pollini 
vìvo e la Taskova viva, meno 
determinati nell'espressione. 
ma in compenso limitati dal 
1 irripetibilità dell'atto di 
cantare o suonare) con le 
elaborazioni e i prolunga
menti artificiali e gli echi 
del loro suono stesso ne fa 
un Invero più Interiorizzato, 
pur essendo ben presente e 
percepibile il disegno delle 
granai strutture Al contrarlo, 

il Gespenst, che non può per
mettersi tanta ricchezza di 
parti reali, ha i caratteri del 
grande affresco, nel quale 11 
disegno generale permea di 
sé anche 1 particolari. I ma
terial] usati comportano, noi 
corso dell'elaborazione, la pre
senza di numerosi intervalli 
consonanti, e ciò conferisce 
al tono generale del lavoro 
un senso di sano e Incorrotto 
vigore 

L'esecuzione torinese si è 
valsa, oltre che della costan
te presenza, durante le pro
ve, dell'autore, dell'opera di 
Maurizio Pollini {Ola) e di 
Slavità Taskova (entrambi 1 
pezzi), che hanno partecipa
to al travaglio creativo della 
Ola e pertanto sono « den
tro» lo spirito dei lavori co
me nessun altro potrebbe es
serlo. Ma è stata stupefa
cente anche l'opera de) diret
tore d'orchestra Michael 
Glclen, uomo che aggiunge a 
una grande sensibilità musi
cale la dote d avere un di
apason in corpo. Il che con
sente di conferire discorsività 
fin dalla prima lettura Una 
citazione part'colare merita 11 
coro, .sottoposto a difficoltà 
di sesto grado e, quel che più 
coniti, a una responsabilità 
di primo piano, preparato 
da Fulvio Angius, ha sapulo 
presentarsi alla grande pro
va all'altezza del suo com
pi to. 

Il pubblico ha accolto 1 
lavori con entusiasmo preva
lente su! contrasti, ma ha 
unanimemente apprezzato il 
livello esecutivo A concerto 
finito, le discussioni si sono 
protratte fino ad ora tarda, 
e questo è, per Luigi Nono, 
un premio ben superiore a-
gli applausi pur lunghi e nu
merosi. 

Carlo Parmentola 

le_prime 
Musica 

Carmagnola 
e Lazzari ni 

Rai 37 

controcanale 
C'è da segnalare la presen

za di un nuovo violinista, 
Giuliano Carmignola (Trevi
so. 1951). fortunatamente in
contratosi con l'Istituzione 
universitaria del concerti, che 
ha non pochi meriti nel lan
cio di nostri solisti e nostri 
complessi. 

Per nostro conto, avevamo 
già avvertito il temperamen
to e lo stile del violinista, 
l'anno scorso, a Mosca, do
ve il Carmlgnola fu l'unico 
concorrente Italiano, deciso 
ad affrontare le terribili pro
ve del « Concorso Claikov-
skl ». Arrivò fino a un cer
to traguardo — e fu già un 
successo — lasciando larga 
simpatia t ra 11 pubblico, t ra 
I concorrenti stessi e nella 
giuria, presieduta dal gran
de Olstrach. Fu, quella di 
Mosca, un'esperienza prezio
sa al fini di un rinnovato 
pigilo solistico, che è emer
so subito, ad apertura di con
certo (venerdì, all'Bur, nel
l'Auditorium dell'Istituto Ita
lo-Latino Americano), con la 
terza Partita, per violino so
lo, di Bach. La saldezza e In
sieme la nervosità e la limpi
dezza del suono hanno con
ferito a questa musica una 
profonda vibrazione. Per con
trasto, 11 Carmlgnola è bril
lantemente passato all'efferve
scenza, anche bucolica e po
polaresca, della terza Sonata 
dell'Op. 30, di Beethoven. Qui 
è entrato in campo — e vi 
è rimasto fino alla fine — 
II pianista Ezio Lazzartnl, 
musicista di valore, accortis
simo nel punteggiare li vio
lino dando al pianoforte so
norità cariche di attesa, 

E' stato giusto, dopo le 
meraviglie della Sonata op. 
94 bis, di Prokofiev (è la ver
sione violinistica della pre
cedente Sonata per flauto e 
pianoforte) e quelle, ancora 
affascinanti, delle Variazioni 
sulla quarta corda, composte 
da Paganini su un'aria del 
Mosè rossiniano, è stato giu
sto, dicevamo, che 11 bis coin
volgesse Il « duo ». Applaudi-
tisslmi. Carmlgnola e Lazza-
rlnl hanno replicato, con suo
no assorto e Incantato, l'An
dante della Sonata di Pro-
koflev. e y > 

Teatro 
Per esempio: 

Marquez! 
Un nuovo gruppo teatrale, 

El Caravanserajo, esordisce 
a Roma, a Spazlouno, con 
uno spettacolo Ispirato alla 
opera del famoso scrittore co
lombiano Gabriel Oarcla Mar
quez, e In particolare al rac
conto La incredibile e triste 
storia della candida Erendira 
e della sua nonna snaturata: 
dove e questione d'una ragaz
za prostituita dall'anziana pa
rente e che si ribella poi al 
dominio di lei. 

Il testo è citato per fram
menti e piegato spesso, dalla 
versione Italiana, nelle caden
ze del dialetto veneto, vaga
mente affini a quelle dello 
spagnolo (o meglio del casti-
gllano). Una trovata, più che 
altro, anche se l'autore-regi
sta Lino Fontis sembra pro
porre un parallelismo tra II 
mondo contadino del Nord 
Italia da cui egli stesso viene 
e quello di Marquez. La pa
rola, comunque, per esplici
ta scelta, è qui solo una trac
cia lungo la quale fioriscono 
Immagini che, col loro peso 
prevalente se non assoluto, 
rimandano alla linea di fon
do, oggi pur contestata, della 
« scuola romana » dell'avan
guardia (lo stesso Fontis, del 
resto, ha fatto parte della 
compagnia di Giancarlo 
Nanni). 

Luci di varia tinta e ombre, 
fiammelle colorate, schermi 
di stoffa trasparente, costu
mi dal taglio estroso e dal
l'acceso cromatismo, oggetti 
d'uso comune (i ricorrenti 
parapioggia e parasole) che 
si caricano, deformati e am
plificati, di valori simbolici; 
una colonna sonora dove i 
motivi popolari dell'America 
latina s'impastano con estrat
ti diversi: 11 tutto converge 
non tanto in un'autonoma e-
lacerazione drammaturgica 
quanto In una Illustrazione 
ingegnosa, raffinata, stucche
vole al limite, di alcuni aspet
ti (quello maglco-onirlco in 
primo luogo) del complesso u-
niverso tematico e stilistico 
del creatore di Cento anni 
di solitudine. I significati so
ciali e politici rimangono In 
.sordina, e la datimene trion
fa. Nel suo genere, tuttavia, 
un prodotto di qualità, che 11 
folto pubblico della « prima » 
ha mostrato di gradire as
sai, applaudendo con insi
stenza quasi eccessiva, du
rante l'ora e mezza di rap
presentazione, gli attori — 
Fernanda De Salvador, Do-
rotea Torda, Ermanno Ve
drà, Mariona Paveja, Raffael
lo Mltti, Nadia Tamburi — 
e acclamando alla fine anche 
l'autore regista. a _ j a ^ 

Cinema 
Gola profonda II 

Il Gola profonda «numero 
uno » — iterazione ossessiva 
e iperreallstica di una parti
colare tecnica amatoria — 
gli spettatori italiani non lo 
vedranno mai, vessati come 
sono dalla « tutela » dei cen
sori' poco male, ne ali Inter
dizione non si aggiungesse la 
frode di questa impostura de
nominata Gola profonda II. 

Il regibta (Joe Sarno) e la 
protagonista (Linda Lovelace) 
dell'autentico Gola profonda 
propongono qui. con la com
plicità del distributore italia
no — reo di una manipola
zione caotica delle immagini 
a scopo autocensorlo — un 
pazzesco intrigo sexy • spio
nistico, senza capo né coda 
condotto al ritmo della più 
imbecille ironia, il film in 
questione dovrebbe essere Lin 
da Lovelace for Prestdent, 
o meglio ciò che ne resta 
Come attrice, Linda Lovelace 
è proprio un cane, che per 
giunta non abbaia né mor
de d. g. 

IN FONDO A DESTRA — 
/! cinema americano degli 
ultimi anni ci ha abituato 
all'atmosfera dei revival' ma 
bisogna dire che tn questa 
atmosfera la TV italiana re
spirava a pieni polmoni già 
da molto tempo. Soprattutto 
negli spettacoli musicali, che 
almeno una scenetta o bal
letto dedicati al potato più 
o meno recente l'hanno sem
pre messo in repertorio. Rie
vocazione, in questi casi, di
venta sempre sinonimo di 
rimpianto- il luogo comune 
del « buon tempo antico » è 
facile da accreditare in gior
ni come i nostri, duri e tra
vagliati, e nella toro ricerca 
del successo emotivo questi 
spettacoli che puntano sul 
revival tessono sempre, sotto 
sotto, il filo della nostalgia, 
anche quando scherzano e 
sembrano mettere in berlina 
fatti e personaggi e costumi 
di ieri L'operazione, del re
sto, risulta particolarmente 
facile se ci si limita ritual
mente a rievocare solo de
terminate porzioni, determi
nati aspetti del passato: se ci 
si restringe alle manifesta
zioni più superficiali del co
stume, se ci si attiene alle cro
nache meno rischiose (quelle 
del mondo dello spettacolo o 
dello sport, per esempio), se 
si fa finta di credere che 
•un'epoca sia segnata dai miti 
in rotocalco piuttosto che dai 
fenomeni economici e politici. 
Si compie cosi, tra una bat
tuta lepida ed un ancheggiar 
di ballerine, la mistificazione 
della memoria che serve spes
so a spacciare le menzogne 
più bieche per sorridenti ve
rità 

Mazzabubù, il varietà del 
sabato sera di cui abbiamo 
visto finalmente l'ultima pun
tata, in questa mistificazione 
si è addentrato parecchio, pro
lungandola fino al presente. 
Alternando scenette men che 
mediocri a « numeri » in si 
accettabili (soprattutto gra
zie alla abilità di un comico 
come Montesano), confonden
do l'umorismo con i giochi di 
parole e la satira con la pa
rodia; puntando sulle canzo
ni di Gabriella Ferri, spesso 
suggestive, ma destinate sol
tanto a « creare atmosfera », 
incastonate com'erano dal
l'esterno nel tessuto delle 
puntate; servendosi spregiu
dicatamente dell'eleganza re

gistica di Falqui e della vol
garità di Lione'lo e Pippo 
Fianco, ha rteiocato gli scor
si 20 anni in un'ottica doppia
mente distorta come se l'Ita
lia del recente passato fosse 
stato il paese, insieme, del
la « povertà felice » e dello 
« spreco incosciente » Un'ot
tica che. naturalmente, ha 
praticamente scartato ogni 
diretto riferimento politico 
(tranne che quello a don Ca
millo e don Peppone. nella 
prima puntata), ma non per 
questo è stata meno politica. 
In questo senso, la trasmis
sione conclusiva è stata rive
latrice rievocato il boom con 
la canzone Soldi, soldi, soldi 
fé accreditata la tesi di co
loro che sostengono che gli 
italiani hanno vissuto negli 
anni '60 « al di sopra delle 
loro risorse »), è saltata al '74, 
e qui ha portato il discorso 
fino tn fondo. In fondo a de
stra, per la precisione. 

Il lamento agrodolce sulla 
crisi (mancanza di energia, 
scarsità d'acqua, auto in sa
lotto), svolto tutto in super
ficie e in costante contrap
punto con lo « spreco » di ieri, 
è sfociato finalmente nel bal
letto del « circo '75 » ' una lun
ga .sarabanda ha messo in
sieme e i>ullo stesso piano 
le carenze del sistema ospe
daliero e gli scippi, la droga 
e le rapine, le bombe fasci
ste sui treni e t sequestri. 
Insomma, quel « disordine ». 
senza colore ni cause, che 
viene sempre invocato da de
stra come la prova ultima 
dell'assoluta necessità di un 
regime « forte ». C'erano, in 
questo balletto, alcuni mo
menti che mostravano come 
t responsabili di questo spet
tacolo i luoghi comuni rea
zionari ce l'avessero nel san
gue: pensiamo, tanto per ci
tarne uno, al brano sulla 
droga, nel quale i ballerini 
dediti al « fumo », truccati da 
« capelloni pervertiti ». reagi
vano alla minaccia d'arresto 
addirittura abbattendo i po
liziotti. Sembrava una scena 
tratta dalle pagine del Bor
ghese. E non ci si venga a 
dire che si trattava soltanto 
di scherzi, m fondo Perché, 
scherzando scherzando, si ar
riva in fondo a destra, ap
punto 

g. e. 

oggi vedremo 
L ' A M A R O C A S O D E L L A B A R O N E S 
S A D I C A R I N I ( 1 ° , o r e 2 0 , 3 0 ) 

^ . Y i ' J i ? . S n d . a . , q u e ^ t a f1-*, I a t e r z a e Penultima puntata dello 
S ? r ' S S S J 0 J i e l 5 " 8 Ì n l tepl2t0 a d u n ' a n« lca balfata siciliana 
che Lucio Mandarà ha scritto per 1 teleschermi affidandolo 
al regista Daniele Danza. L'amaro caso della baronessa di Ca-
E , . - . r i n t e r p r e t a Ì ° . 3 a J a n e t ASTen. Ugo Pagliai. Adolfo Odi. 
Maria Morales, Guido Leontlni, Paolo Stoppa. Vittorio Mez
zogiorno. Arturo Dominici e Vito Cipolla — comincia ora a 
rarsl veramente <t giallo »: Luca Corbara. inviato a Carini per 
controllare i poderi di alcuni feudatari, si è cacciato in un gro
viglio di connivenze mafiose e 11 suo cammino è cosparso del 
più nefandi delitti. 

MIDEM '75 (2°, ore 21) 
Secondo appuntamento con la mostra-mercato del disco, 11 

Mldem appunto, che si è tenuta nella primavera scorsa a 
Cannes. Dopo 11 gala brasiliano della scorsa settimana, è In 
programma oggi una serata Interamente dedicata alla Gran 
Bretagna, e agli ultimi prodotti di una musica pop sempre più 
degradata dal consumismo. Alla ribalta ci saranno infatti sta
sera 11 cantante Cari Douglas (quello che ha Ideato l'audace 
abbinamento canzonetta-kung fu), Kikl Dee e 11 suo complesso 
(la «benlamina» dei tetri agers più in erba: è a suo modo un 
personaggio dlsneyano), gli Showdaddy e i poveri, vecchi Tre 
meloes. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali a cura di Francesca Sanvl-

tale ospiterà stasela Paolo Grassi, sovrintendente del Teatro 
alla Scala di Milano che Inaugura oggi con Macbeth di Verdi 
la sua stagione. Sullo spettacolo d'apertura e sul problema de
gli Enti lirici sono intervistati Claudio Abbado, Sylvano Bus-
sotti, Carlo Badlnl, Leonardo Pinzami. Mario Pasi, Giorgio 
Strehler. Luigi Festalozza. e un gruppo di loggionisti del Tea
tro. I filmati sono d' vit toria Ottolenghl e Roberto Caccia-
guerra. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,15 
12,55 

13,30 
14,00 
15,00 
16,00 
17.00 
17,10 
17,20 
17.40 
19.00 

20.00 
20,30 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna » 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Il segreto di Luca 
La TV del ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Un colpo di fortuna 
Campionato Italiano 
di calcio 
Telegiornale 
L'amaro caso della 
baronessa di Carini 

21,40 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10.55 
16.00 
18.15 

19,00 

19.50 
20.00 
20.30 
21.00 

22,00 
22.45 

Sport 
Sport 
Campionato 
di calcio 
Scotland Yard -
Squadra special* 
« La via dell'oro » 
Telefilm. 
Telegiornale 
Ore 20 
Telegiornale 
Mldem 75 
«Gala Inglese» 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Italia 

sport 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO) ore S, 13 , 
15, 19 , 21 • 23; 6t Mattutino 
musical*; 6 ,25: Almanacco; 7 • 
lOt Secondo ma; 7,35: Culto 
evangelico; 0,30: Vita rial cam
pii 9: Mulica per archi; 9 ,30: 
M H M I 10,15: Salva, ragazzi', 
111 In diretta da..., 11 ,30i I I 
circolo dai genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20i Kitsch; 14,30: 
Orazio! 15,30t Tutto 11 calcio 
minuto par minuto: 16 .30: Ve* 
trina di Hit Parade, 16,50: Di a 
da In con I U per tra tra; I V 
Voci In filigrana; 19,20: Batto 
quattro} 20 ,20 : Andata e ritor
no • Sera sport; 21,15i Lo spec
chio magico; 22 : Le nostre or
chestre di musica leggera; 22 e 
30i Concerto de « I musici »; 
23: I programmi dalla setti
mana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO* ore 7 ,30 , 
8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 16 ,25 , 18 ,30 , 19,30 o 
22 ,30 ; 6t I I mattiniere; 7,30i 
Buon viaggio; 7,40i Buongior
no coni 8,40i Dieci, ma non II 
dimostre; 9,35: Cren varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12; An
teprima sport; 12 ,15; Film Jo

ckey; 13: I l gambero; 13 ,35 i 
Vn giro di Walter; 14 ; Supple
menti di vita regionale; 14,30* 
Su di girl; 15: La corrida; 15 • 
35* Supersonici 16 ,30: Dome
nica sport; 17,45: Radlodlaco-
teca; 19,55; F. Soprano: ope
ra *75; 2 1 : La vedova è eem-
pre allegra?; 27 ,25 : I l gira-
shetches; 22 ; 1 giornali italia
ni del Risorgimento; 2 2 , 5 0 : 
Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30. Concerto di apertu
ra, 9 ,30. Pagine organistiche; 
10,05: Educazione, vocazione 
scolastica e istruzione scolasti
ca; 10,30: Pagine scelte da 
« I l barbioro di Siviglia >i 11 « 
30: Musiche di danza e di sce
na, 12 ,20: Itinerari operistici; 
13: Concerto sintonico, diret
tore O. Klemperer; 14 . Fol
klore; 14,20: Concerto di S. 
Accardo, 15,30: La rigenera
zione; 17,40: Musica di P. Au
soni; 18* Gli enigmi delle ci
viltà scomparso; 18,30: Musica 
leggera; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sere; 2 0 • 
15: Passato e presente; 20 ,45 i 
Poesia nel mondo; 211 Gior
nale del Terzo - Sette ertli 
21 ,30: Club d'ascolto; 2 2 , 4 1 * 
Musica fuori scheene. 


